
OBBLIGHI TRIBUTARI, 
CONTABILI ED 

AMMINISTRATIVI 
A CARICO DELL’IMPRENDITORE 

AGRICOLO CHE INTENDE 
ESERCITARE LA VENDITA 
DIRETTA DEI PRODOTTI 

AGRICOLI



IN LINEA GENERALE:
PRESUPPOSTI PER ATTIVITA’ DI VENDITA 
DIRETTA
- IMPRENDITORE AGRICOLO DEVE 
ISCRITTO NEL REGISTRO IMPRESE – 
SEZIONE AGRICOLTURA
- L’ATTIVITA’ DEVE AVERE AD OGGETTO 
LA PRODUZIONE DI PRODOTTI AGRICOLI 
PROVENIENTI IN MISURA PREVALENTE 
DALLA PROPRIA AZIENDA



- PUO’ AVERE AD OGGETTO ANCHE 
PRODOTTI DERIVATI, OSSIA QUELLI 
OTTENUTI A SEGUITO DI 
MANIPOLAZIONE E TRASFORMAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI O ZOOTECNICI



INOLTRE,
L’IMPRENDITORE AGRICOLO PUO’ 
COMMERCIALIZZARE ANCHE 
PRODOTTI ACQUISTATI DA TERZI, A 
CONDIZIONE CHE SIA RISPETTATA 
LA PREVALENZA DEI PROPRI 
PRODOTTI E CHE I PRODOTTI 
ACQUISTATI SIANO PRODOTTI 
AGRICOLI.



TALE POSSIBILITA’, MENTRE SOTTO IL 
PROFILO CIVILISTICO E 
AMMINISTRATIVO NON PONE 
PROBLEMI, SE NON QUELLO DEL 
LIMITE DELLA PREVALENZA DEI 
PROPRI PRODOTTI, DAL PUNTO DI 
VISTA FISCALE E’ SEMPRE 
CONSIDERATA ATTIVITA’ 
COMMERCIALE.



DISCIPLINA 
AMMINISTRATIVA:

CONSIDERANDO DOVE VIENE 
SVOLTA L’ATTIVITA’ DI 
VENDITA DIRETTA, LE 
COMUNICAZIONI AL COMUNE 
SONO DOVUTE O MENO



- VENDITA DIRETTA SU SUPERFICI 
ALL’APERTO NELL’AMBITO 
DELL’AZIENDA AGRICOLA (VENDITA 
SUL CAMPO) – NON OCCORRE 
NESSUNA COMUNICAZIONE AL 
COMUNE



-IN FORMA NON ITINERANTE SU 
AREE PUBBLICHE (MERCATO): 
L’ATTIVITA’ PUO’ ESSERE INIZIATA 
PREVIA COMUNICAZIONE AL 
COMUNE IN CUI SI INTENDE 
ESERCITARE LA VENDITA, 
CONTESTUALMENTE ALLA 
CONCESSIONE DA PARTE DEL 
COMUNE DELL’AREA SU CUI 
SVOLGERE L’ATTIVITA’



-IN LOCALI APERTI AL PUBBLICO 
(COMPRESI I LOCALI FACENTI PARTE 
DELL’AZIENDA AGRICOLA – SPACCIO)
L’ATTIVITA’ PUO’ ESSERE INIZIATA 
CONTESTUALMENTE ALLA 
COMUNICAZIONE AL COMUNE NEL 
CUI TERRITORIO E’ UBICATO IL 
LOCALE



NEL CASO DI PARTECIPAZIONE A 
FIERE, SAGRE E MANIFESTAZIONI 
NON E’ DOVUTA ALCUNA 
COMUNICAZIONE NE’ IN COMUNE NE’ 
IN AGENZIA DELLE ENTRATE



DISCIPLINA FISCALE

CCIAA
COMUNICAZIONE AL REGISTRO 
IMPRESE DELL’INIZIO ATTIVITA’ DI 
VENDITA DIRETTA DI PRODOTTI 
AGRICOLI ALLEGANDO AL MODELLO, 
SE DOVUTA, LA SCIA RILASCIATA DAL 
COMUNE



NEL CASO IN CUI L’ATTIVITA’ DI 
VENDITA DIRETTA VENGA SVOLTA IN 
LUOGO DIVERSO DALLA SEDE 
DELL’AZIENDA AGRICOLA E’ 
NECESSARIO COMUNICARE AL 
REGISTRO IMPRESE L’APERTURA DI 
”UNITA’ LOCALE”



AGENZIA DELLE ENTRATE
COMUNICAZIONE SOLO DEL LUOGO 
DOVE VIENE SVOLTA L’ATTIVITA’ DI 
VENDITA DIRETTA SOLO SE E’ 
DIVERSO DALLA SEDE DELL’AZIENDA



E’ BENE RICORDARE DI CANCELLARE, 
SIA DAL REGISTRO IMPRESE CHE IN AdE, I 
LUOGHI DI ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ 
NON PIU’ “ATTIVI”.



L’IMPRENDITORE AGRICOLO CHE 
VENDE AL PUBBLICO DEVE ISTITUIRE 
IL “REGISTRO DEI CORRISPETTIVI” 
DOVE ANNOTARE L’AMMONTARE 
GLOBALE DEGLI INCASSI EFFETTUATI 
IN CIASCUNA GIORNATA. NON DEVE 
ESSERE VIDIMATO.



REGIME SPECIALE IVA 
- VENDITA DI PRODOTTI PROPRI -

EMISSIONE SCONTRINO E RICEVUTA 
FISCALE



I PRODUTTORI AGRICOLI CHE APPLICANO 
IL REGIME SPECIALE IVA SONO 
ESONERATI DAL RILASCIO DELLA 
CERTIFICAZIONE FISCALE AL 
CONSUMATORE FINALE, PER LA CESSIONE 
DI PRODOTTI AGRICOLI DI CUI ALLA PRIMA 
PARTE DELLA TABELLA A) ALLEGATA AL 
DPR 633/72.



REGIME SPECIALE IVA 
-VENDITA ANCHE DI PRODOTTI DI TERZI – 

EMISSIONE SCONTRINO E RICEVUTA FISCALE



L’ESONERO SI APPLICA SOLO SULLA 
CESSIONE DEI PROPRI PRODOTTI, NON 
SI APPLICA PER LE CESSIONI DI 
PRODOTTI AGRICOLI 
PRECEDENTEMENTE ACQUISTATI DA 
TERZI E RIVENDUTI, ANCHE QUANDO 
SIA RISPETTATO IL CRITERIO DELLA 
PREVALENZA DEI PROPRI PRODOTTI.



PERTANTO, NEL CASO IN CUI 
L’IMPRENDITORE AGRICOLO, IN 
REGIME SPECIALE, OLTRE AI PROPRI 
PRODOTTI (AI QUALI SI APPLICA IL 
REGIME SPECIALE) VENDE PRODOTTI 
ACQUISTATI DA ALTRI IMPRENDITORI, 
QUEST’ULTIMA ATTIVITA’ CONFIGURA 
UNA VERA E PROPRIA ATTIVITA’ 
COMMERCIALE CHE GENERA 
L’ASSOGGETTAMENTO AD IVA NEI 
MODI ORDINARI



NELL’IPOTESI IN CUI I PRODOTTI AGRICOLI 
VENGANO ACQUISTATI DA TERZI PER POI 
ESSERE MANIPOLATI O TRASFORMATI 
UNITAMENTE AI PROPRI, NON SUSSISTE 
L’OBBLIGO DELLO SCONTRINO A 
CONDIZIONE CHE IL PRODOTTO FINALE 
RIENTRI NELLA TABELLA A) PRIMA PARTE 
DEL DECRETO IVA E CHE VENGA 
GARANTITA LA PREVALENZA DEI PROPRI 
PRODOTTI SU QUELLI DI TERZI.



DICHIARAZIONE DEI REDDITI:

IL REDDITO CHE DERIVA DALLA VENDITA DIRETTA 
DEI PROPRI PRODOTTI VIENE ASSORBITO DAL 
REDDITO AGRARIO. 
 
MENTRE LA VENDITA DEI PRODOTTI DI TERZI 
DETERMINA REDDITO DI IMPRESA (RICAVI MENO 
COSTI), E L’ASSOGGETTAMENTO A STUDI DI 
SETTORE.



REGIME NORMALE IVA:
 
OBBLIGO DI EMISSIONE DI SCONTRINO E 
RICEVUTA FISCALE (REGISTRATORE DI 
CASSA)



VALGONO LE STESSE REGOLE DETTE 
SOPRA PER IL REGIME SPECIALE 

PER LA VENDITA DI SOLO PRODOTTI 
PROPRI O ANCHE PRODOTTI ACQUISTATI 
DA TERZI
LA TENUTA DELLA CONTABILITA’ SEPARATA 
E’ FACOLTATIVA PER LA LIQUIDAZIONE 
DELL’IVA MA NECESSARIA PER LA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI.



• NORME IGIENICHE: REG. 852/04

Norme generali di igiene dei prodotti 
alimentari destinate agli operatori 
del settore alimentare (OSA), cioè la 
persona cui compete la 
responsabilità principale per la 
sicurezza degli alimenti



L’OSA deve collaborare con l’autorità 
competente (ASS) innanzitutto 
notificando ogni stabilimento e ogni 
cambiamento significativo







AMBITO DI APPLICAZIONE:
• trasporto, magazzinaggio, manipolazione 

di prodotti primari sul luogo di 
produzione, a condizione che ciò non 
alteri sostanzialmente la loro natura;

• trasporto per la consegna dei prodotti 
primari, la cui natura non sia ancora 
stata sostanzialmente modificata, dal 
luogo di produzione ad uno stabilimento.



FINALITA’:
nella misura del possibile, gli 
operatori del settore alimentare 
devono assicurare che i prodotti 
primari siano protetti da 
contaminazioni, tenendo conto di 
tutte le trasformazioni successive cui 
saranno soggetti i prodotti primari



IMPEGNI GENERALI:
gli OSA devono rispettare le pertinenti 
disposizioni relative al controllo dei 
rischi nella produzione primaria e 
operazioni associate, comprese:

• misure di controllo della contaminazione 
derivante (…)dai prodotti fitosanitari e 
dai biocidi, nonché il magazzinaggio, la 
gestione e l’eliminazione dei rifiuti. 



IMPEGNI SPECIFICI
• Tenere puliti e, ove necessario, dopo la 

pulizia disinfettare strutture, attrezzature, 
contenitori, veicoli;

• usare acqua potabile o acqua pulita ove 
necessario in modo da prevenire la 
contaminazione;

• assicurare che gli addetti siano in buona 
salute e seguano una formazione sui rischi 
alimentari;



IMPEGNI SPECIFICI
• per quanto possibile, evitare la 

contaminazione da parte di animali e 
insetti nocivi;

• immagazzinare e gestire i rifiuti e le 
sostanze pericolose in modo da evitare 
la contaminazione;

• utilizzare correttamente i prodotti 
fitosanitari e i biocidi



IMPEGNI SPECIFICI

Gli OSA devono REGISTRARE

l’uso di qualsiasi prodotto 
fitosanitario (quaderno di campagna) 
e mettere a disposizione dell’autorità 
competente le registrazioni



ESCLUSIONI 
• Uso domestico privato
• Fornitura di piccoli quantitativi di 

prodotti primari dal produttore al 
consumatore finale o dettaglianti 
locali che forniscono direttamente il 
consumatore finale



PICCOLE PRODUZIONI LOCALI 
• Devono costituire un’integrazione al 

reddito e non l’attività principale
• Deve riguardare l’ambito locale 

(Provincia e Province confinanti)



PICCOLE PRODUZIONI LOCALI 
• Salumi: non più di 30 maiali/anno 

allevati per almeno 4 mesi e macellati 
da ottobre a febbraio (in macelli CE);

• carni avicole: ottenute dalla 
macellazione di non più di 1500 
avicoli/anno allevati per almeno 90 gg 
in azienda;



PICCOLE PRODUZIONI LOCALI 
• Carni cunicole: ottenute dalla 

macellazione di non più di 5000 
cunicoli/anno allevati per almeno 90 gg 
in azienda;

• Miele: non più di 5000 Kg di peso netto;
• Pane e prodotti da forno: ottenuti con 

farina di cereali coltivati in azienda. Non 
più di 3000 Kg di prodotto finito



PICCOLE PRODUZIONI LOCALI 
• Conserve alimentari vegetali in 

genere, confetture, composte e 
succhi di frutta: ottenuti da prodotti 
aziendali. Non più di 5000 Kg di 
prodotto finito



PICCOLE PRODUZIONI LOCALI 
• Domanda di registrazione
• Planimetria in scala 1:100
• Relazione tecnica con descrizione dei 

locali e dei prodotti lavorati
• Attestazione potabilità acqua
• Ricevuta versamento
• Fotocopia carta di indentità



PICCOLE PRODUZIONI LOCALI 
• Entro 15 gg l’ASL accerta con 

sopralluogo la conformità
• L’attività può cominciare solo a 

seguito dell’esito favorevole del 
sopralluogo



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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